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P r e s i d e n t e . Ha chiesto di parlare l ' o n o r e v o l e 
Torraca? 

T o r r a c a . Ho da fare una semplicissima dichia-
razione. La questione, come è ridotta, e come l'ha 
posta ora l'onorevole preopinante, non è che di 
parole. Ma sul significato di queste parole sono 
state così ampie e rassicuranti le dichiarazioni 
dell'onorevole presidente del Consiglio, che io 
voterò l'articolo come è stato concordato f ra il 
Ministero e la Commissione. (Benissimo /) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà d i parlare l'onorevole 
Pantano. 

P a n t a n o . Mi permetterei di chiedere una sem-
plice dilucidazione alla minoranza della Commis-
sione. 

Senza dubbio, se verrà in votazione l'emenda-
mento dell'onorevole Maffi, io voterò per la sop-
pressione del terzo capoverso, giacche il secondo è 
stato abbandonato dall'onorevole ministro del-
l 'interno; e questa credo sarebbe la risoluzione 
più logica. Ma ove l'emendamento Maffi fosse re-
spinto e dovesse venire in votazione l'articolo, 
io vorrei chiedere alla minoranza della Commis-
sione, la cui idea è quella che si • avvicina di 
più all'opinione di coloro che hanno combattuta 
questa legge, se intenda di estendere il concetto 
della provvisorietà non soltanto al terzo capoverso 
dell'articolo, ma anche all'altro che non è stam-
pato, perchè presentato questa mattina dalla Com-
missione e che fu concordato fra l'onorevole mi-
nistro e la maggioranza della Commissione, e che 
suona così : 

" I sindaci, previa deliberazione del Consi-
glio comunale potranno chiedere che la polizia 
municipale, sia data alle guardie di città; nel qual 
caso sarà provveduto con decreto reale, „ 

Ora, e in questo mi discosto dall'opinione del-
l'amico Maffi, non ritengo questa formula del 
tutto accettabile, per quanto renda omaggio al 
libero voto dei Consigli comunali; imperocché 
chiude in se un pencolo gravissimo: quello cioè 
che la maggioranza transitoria di un Consiglio 
comunale possa pregiudicare a suo libito l'auto-
nomia di un Comune; ciò che non è virtualmente 
nelle sue facoltà. Dappoiché quella onnipotenza 
che non è concessa ad un'Assemblea legislativa 
nel disporre della libertà della nazione, non lo 
può essere ad un'Assemblea amministrativa per 
l'autonomia del proprio Comune. Ond' è eh' io 
non potrei consentire in esso se la minoranza 
della Commissione non mettesse anche su questo 
punto la condizione della provvisorietà, per modo 
che un Consiglio successivo, espressione legittima 

del pensiero degli elettori, possa alla sua volta 
far rientrare la organizzazione delle guardie mu-
nicipali nel diritto comune. 

Siccome io vorrei presentare all'uopo un emen-
damento, se la Commissione intende la provvi-
sorietà in questo senso, io me ne asterrò e mi 
assoderò ad essa votandone l'emendamento. 

Brunia l t i , della Commissione. Chiedo di parlare 
per dare una risposta. 

P r e s i d e n t e . A chi, onorevole Brunialti? 
Brunia l t i , della Commissione, L'onorevole Pan-

tano ha chiesto se la minoranza della Commis-
sione intende estendere la disposizione del penul-
timo capoverso anche all'ultimo. Io gli rispondo 
senz'altro che tale appunto è l 'intendimento della 
minoranza della Commissione; senza di che, non 
avea bisogno di ripresentare il terzo capoverso 
che in tutto il resto è identico all'articolo mini-
steriale. • 

P r e s i d e n t e . Del resto mi pare che l'ultimo ca-
poverso proposto dalla minoranza è in sostanza 
corrispondente all'ultimo capoverso della maggio-
ranza della Commissione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Curcio, relatore. Io voglio fare una semplice 

dichiarazione in nome della Commissione, la quale 
dopo la difesa che ha fatto l'onorevole ministro 
dell'articolo 21 non trova proprio nulla da aggiun-
gere, e non crede che vi siano osservazioni su-
periori a quelle che egli ha fatto. 

La Commissione deve ringraziare il ministro 
che ha rinunciato al primo alinea del suo emen-
damento, imperocché in verità il Governo ha il 
diritto, senza che glie lo dia nessuna legge spe-
ciale, perchè gli viene dalla legge fondamentale 
di Stato, di tramutare gli impiegati come vuole.. 
I soli professori d 'Università sono inamovibili, e5 

mercè la benevolenza del ministro guardasigilli lo 
sono un poco anco i magistrati. 

Del resto tutti gli impiegati delio Stato possono 
dal Governo essere tramutati da un luogo all'altro» 
del regno. • 

Per ciò che riguarda la proposta del collega 
Chiaves, io lo prego a non insistervi, sia per le 
ragioni addotte dal signor ministro, sia perchè 
la proposta sua direbbe nella sostanza cosa iden-
tica a quella che è. contenuta nell'emendamento, 
ed un uomo della sua serietà non vorrà far que-
stione di parole. 

Ed io mi permetto di fare un' altra osserva-
zione. In materia legislativa quando una formula 
è già accettata, mi pare che ripeterla importa di 
chiarificare meglio la cosa ch'essa deve esprimere. 
Nella leggo comunale e provinciale è provveduto 


